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Vieni a teatro con noi FEDERAZIONE ITALIANA TEATRO AMATORI
Comitato Regionale Veneto

23° FESTIVAL NAZIONALE

MASCHERA D’ORO
23° FESTIVAL NAZIONALE

MASCHERA D’ORO

Il tagliando va presentato a:
- Segreteria regionale F.I.T.A. Federazione Italiana Teatro Amatori,

Stradella Barche n. 7, 36100 Vicenza, tel. 0444/324907
- oppure al botteghino del Teatro San Marco il giorno del primo

spettacolo

Questo tagliando dà diritto
ad acquistare l’abbonamento
all’intera rassegna
al prprezzo ridottoezzo ridotto
(€ 55,00 anziché € 65,00)A NAA NATTALEALE

REGALA EMOZIONIREGALA EMOZIONI
REGALA TEAREGALA TEATRO…TRO…

ACQUISTACQUISTA L’ABBONAMENTOA L’ABBONAMENTO

ENTRO ILENTRO IL 6 GENNAIO6 GENNAIO E AE AVRAIVRAI

LA TESSERA AL PREZZO RIDOTTO
LA TESSERA AL PREZZO RIDOTTO

Vicenza, Teatro San Marco
5-12-19-26 Febbraio
5-12-19-26 Marzo 2011
RIBALTA DEL TEATRO AMATORIALE
17° PREMIO “FABER TEATRO”
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Leteste fatte conil trapano

IfalsiripescatiaLivorno
Labeffadel1984
ridicolizzòicriticid’arte
Lelocandine dellamostraal
MartdiRoveretodedicata alle
pietrediAmedeo Modigliani
giocanoabilmente sul
sottinteso,visto chele lettere
«vere»,all’interno dellaparola
Rovereto, sono evidenziate con
unaltro colore.Unmodo
eleganteper alluderealle
pietrefalse;quelle cheancora
turbanoi sonnideisedicenti
espertichele autenticarono
come«sculture diModigliani».

Durantel’estatedel 1984,in
occasionedelcentenariodella
nascitadiAmedeoModigliani
(12luglio 1884), il Museo
progressivo diartemoderna di
Livorno decidediallestire una
mostrainomaggio alsuo
cittadinopiùillustre.
L’esposizioneha l’obiettivo di
evidenziarela breveepoco
documentatacarriera di
scultoredi Modigliani. Il
progettoèaffidatoalla
conservatrice delmuseo,Vera
Durbè,con lacollaborazione
delfratelloDario,
sovrintendente alla Galleria
d’artemoderna diRoma.
Nell’occasionesi decidedi
andarealla ricercadelle
«sculturescomparse»: si dicea
Livorno cheModigliani,
sconfortatodal giudizio dei
suoiconcittadini, avesse
gettatodelle pietrescolpite nel
1909nelFossoReale.

Lescavatriciperlustranola

zonadopo ottogiorniemerge una
testascolpitanelgranitocon
trattiduri eallungati.Poco dopo,
vengono ritrovati nelFossoaltri
dueblocchi dipietra, chesi
rivelano esserealtresculture,
anch’esseraffigurantidelle teste.
PerDurbè efratellonon cisono
dubbi: le opere «sonodi
Modigliani».Dall’Americaal
Giappone,curiosi,giornalisti e
criticid’arte si affollanodavanti al
MuseodiVilla Maria, impazienti di
ammirarei ritrovamenti. I maestri
dellacriticaitaliana, daCarlo
GiulioArgan a Carli eBrandi,
applaudonol’impresa.Ma una
notiziaarrivacome unfulmine nel
pagliaiodell’arte: trestudentidi
Livorno —PietroLuridiana,
PierfrancescoFerruccieMichele
Guarducci— inun’intervista
dichiaranodiessere gliautori
dellasecondatestapescatadal
Fosso. Si trattadiungioco,dicono
itre giovani,diuno scherzoben
riuscitoottenuto con unsemplice
trapanoelettricoBlack & Decker.
Aconferma cisono alcunefoto
scattatedeitre studenti inun
giardinonelmomento stessoin
cuicompiono l’opera. L’idea difarsi
beffacosì delmondo dell’arte non
erabalzataintestasolo ai tre
studenti.Confessadiaver fatto
altrettantoancheungiovane
pittore,Angelo Froglia:nonper
burla,dichiara, maper «verificare
finoa chepuntola gente, i critici, i
massmedia,creano deimiti».

MOSTRA. AlMartunaricognizionenelsettoremenonotodellasuaarte

LEVERE
PIETRE
DIMODÌ

Francesco Butturini

AlMartdiRovereto, dadoma-
ni al 27 marzo, sarà possibile
riprenderelariflessionee lavi-
sione di uno dei grandi artisti
del XX secolo nella mostra
«Modigliani scultore» ideata
ecuratadaGabriellaBelli,Fla-
vio Fergonzi, Alessandro Del
Puppo, che si sono avvalsi di
un comitato scientifico com-
posto da Anna Ceroni, Eike
Schmidt,KennethWayne. Im-
portante il catalogo (per saggi
e immagini) Silvana Editoria-
le.
Si dice «riprendere» perché,

da quando nel 1984 dei burlo-
ni gettarono inArnoquelle te-
ste intagliate con ilBlack&De-
cker (ma la questione non è
proprio del tutto conclusa) si
devono ricordare almeno
quattro importantimostre sul
casoModigliani: «Modigliani
-dipintiedisegni- Incontri ita-
liani 1900-1920» (novembre
1984 - gennaio 1985, Galleria
dello Scudo di Verona, catalo-
go Mazzotta), «Modigliani -
dalla collezione del dottor
Paul Alexandre (settembre
1993 - gennaio 1994, Palazzo
Grassi inVenezia, catalogoAl-
lemandi),«AmedeoModiglia-
ni - L'angelo dal volto severo»
(marzo - luglio 2003, Palazzo
Reale inMilano, catalogo Ski-
ra); «Modigliani» (febbraio -
giugno 2006, Complesso del
Vittoriano, Roma, catalogo
Skira).

E ora al Mart, sulla scorta e
sulla ripresa del lavoro di Am-
brogio Ceroni (Amedeo Modi-
gliani. Disegni e sculture, con
il seguito del catalogo illustra-
to delle pitture, edizioni del
Milione, 1965: l'autore aveva
identificato 25 sculture, di cui
oggi soltanto 15 sono in colle-
zioni pubbliche, mentre le al-
trediecirisultanopraticamen-
teinaccessibili)siriaprel'inda-
gine su quei due anni tra il
1911 e il 1913 nel quali Modi-
gliani lascia lapittura—non il
disegno — per dedicarsi alla
scultura.

MODIGLIANI era fortemente
suggestionato dalle sculture
che oggi si possono vedere al
MuséeduLouvre,PavillonSes-
sion; dall'arte classica italia-
na, visitata, forse senza gran-
demetodo, nei viaggi compiu-
ti diciassettenne convalescen-
te accompagnato dalla madre
Eugenie Garsin, di Marsiglia:
Donatello, in primis, ed è so-
prattutto Laurana che lo im-
pressiona; e dagli amici come
Brancusi e Picasso: spinto in
questa ricerca da quella che
Modigliani chiama l'istintivi-
tà della razza: «Ce que je cer-
che ce n'est pas le réel, pas l'ir-
réel non plus, mais l'inco-
scient, le mystère de l'Istincti-
vit‚ de laRace».
Un istintivo, però, che lopor-

ta a rivedere il segno dell'esi-
stente inunalineasempreele-
gante, signorile, se così si può
scrivere, che non dimentica il

gesto più antico dello scolpire
per taglio e scarto e lo risco-
pre,megliocheinaltri, inquel-
la primitività che è purezza di
forme,chesicuramenteammi-
rava in teste comeMasque du
ngil,dellacollezioneAndréLe-
vel (1863 - 1946), per citarne
una delle centinaia che oggi si
possono vedere. Una scoper-
ta, a lungomaturatadalXVIII
alXIX secolo, che Picasso ave-
va inaugurato nel 1907—data
non casuale, vista la contem-
poraneità con la prima Retro-
spettiva dedicata a Cézanne,
appena scomparso — con Les
Dèmoisellesd'Avignon.
Giorgio de Chirico, un altro

amico di Modigliani, così an-
notava nel 1915: «Il n'y a pas
en Italie de mouvementes
d'artmoderne.Nimarchands,
ni galerie. La peinturemoder-
ne n'evxiste pas. Il y a Modi-
gliani et moi: mai nous som-
mes presque français. De Chi-
ricocosì scrivevaper significa-
reuncomunecamminoche lo
accomunava con Modigliani,
e lo imparentavastrettamente
con i giovani europei cheaPa-
rigi, come quei due italiani,
avevano trovato inquegli anni
delprimoNovecentounanuo-
vapatria.
Le sezioni dellamostra rove-

retana sono centrate sui con-
fronti fra le otto sculture di
Modigliani e i contrappassi,
come il busto Battista Sforza
di Laurana, o le consonanze
con Brancusi, presente con
una delle prime versioni de Il
Bacio eAdamo edEva oBusto
di donna di Picasso, e accom-
pagnate da una ricca serie di
disegninelledueultimesezio-
ni con le Cariatidi, tema del
voltofemminileetesteritratte
dipinte che testimoniano una
espressacontinuitàfraquelbi-
ennio scultoreo e i precedenti

eseguentiannipittorici. Infat-
tisec'èunacaratteristicasem-
pre palese ed evidente nell'ar-
tediModigliani e cheneidise-
gni e nelle sculture diviene
quasi il sigillo che lo distingue
datutti, èuntaglioaristocrati-
co che non si perdemai. Quel-
la linea limpidadelprofilo,del
segnochiarosullamateria, se-
gnodecisomanon forte o roz-
zo (comeavoltepuòsembrare
la lineadel cloisonnismedegli
amici di Pont-Aven) contorna
e individua forme che hanno
superato sia l'elemento della
caratterizzazione astratta del-
la realtà, che la fissazione tipi-
ca e contingente delmodello.
Nascono teste di una supre-

ma eleganza, fuori del tempo,
chepuresembranoavereradi-
ce, se pur vaga, se pure lonta-
na, con la linea fidiaca o con
quellabotticellianaoconlade-
licatezzaesangueepurvivissi-
ma dei profili di Pisanello. Si
avverteinquesteottotestel'in-
quietudine misteriosa di una
Gorgone etrusca, la suprema
distinzione di un'immagine
chehasuperato tutte ledefini-
zioni e si identificaunicamen-
te compiutamente in se stes-
sa:nuovae ineluttabile realtà.

PERQUESTOAmedeoModiglia-
ni fuunosplendido isolato,un
controcorrente nella Parigi
che era tutta «…una corrente
di invenzioni»comeannotava
Wlaminck; un artista che sep-
pe essere fuori di tutti gli
«ismi» ed essere tuttavia pie-
namentemodernoeanzianti-
cipatore.Forseperchédasem-
preerasalitosulbateau ivredi
quella sua cultura anarcoide,
decadente, raffinata, libera-
mente capace di bilanciarsi
fra gli aforismi di un Lenin
con cui Modigliani prendeva
ilcaffèaMontparnasse,e lalet-
tura appassionata dei classici
dituttelenazionalità.Unbate-
au ivre che troppo presto nau-
fragò quella notte fra il 23 e il
24gennaio 1920.
Queste otto teste (per ripre

nderelanumerazioneCeroni i
numeri 3,5,7,12,15,20,24) sono
il fruttomaturo, enonunapa-
rentesi, del percorso compiu-
to daModigliani a Parigi, dal-
laprimamostradel 1908alSa-
londesIndipendents,allacoa-
bitazione con Soutine a Mon-
tparnasse nel 1909, al Salon
d'Automnedel 1912, alle espo-
sizioni più o meno fortunate
alla Berthe Weil Galerie. Una
non-parentesi, quindi, che la
mostra roveretana conferma
con certezza filologica e con-
cretadocumentazioneneisag-
gi in catalogo di Fergonzi, Del
PuppoeBelli.f

AmedeoModigliani

TbcdascultoreAmedeoModigliani,ottosculture
aRoveretoperriprendere
lariflessionesull’artista livornese
nobilenonsolo nellapittura

AmedeoModigliani, “Testa” (fronte e lati),1911 -1912, Londra,Tate Gallery

MODÌA Parigilo
chiamavano così, chein
francesesuona come
«maudit»,maledetto.Nato
aLivornoil 12luglio 1884,
AmedeoModiglianiebbe
saluteprecaria. Lamadre,
EugenieGarsin,
marsigliese,fulasua
maestra.Sistabilisce a
Pariginel1906. Per 14
annivive inmaniera
intensaedisordinata,
amicodiartisti, espatriati
eapolidi. Èalcolista e
malatodi tubercolosi:
quandosicimentanella
scultura,lapolvere di
marmoaggravail male. Il
mecenatePaul Alexander
loricordaarrivare alvillino
Deltadei giovaniartisti
conuna donna
elegantissima,Maud
Abrantès,seguito da
un’automobilecheporta i
suoidisegnie ipochi
straccichepossedeva.
Nasconoimmaginidi
supremaeleganzafuori
deltempo: 335dipinti,26
sculturee693tra disegni
eacquerelli.Muore il24
gennaio1920 di
meningitetubercolotica.

Progettare l'alternativa; crea-
re la prospettiva di una socie-
tà basata sulla sobrietà equa e
solidale; rivoluzionare il prin-
cipiodella crescita, sucuièco-
struito l'intero edificio capita-
lista.Sonogliobiettivichepro-
pone il nuovo libro di France-
sco Gesualdi Sobrietà. Dallo
sprecodipochiaidirittidi tut-
ti, editodaFeltrinelli.
AllievodidonMilani,Gesual-

di è fondatore e coordinatore
del “Centro nuovo modello di
sviluppo"diVecchiano, inpro-
vinciadiPisa, cheha introdot-
to in Italia il tema del consu-
mo critico. L'autore presente-

ràil librostaseraalle20.30nel-
la sala riunioni Coop. Veneto
di Recoaro Terme, in via Ro-
ma 21/a. L'incontro è organiz-
zatodaGuanxinet.
Il libro è un appello all'opu-

lenza del nord, affinché si tra-
sformi in sobrietà e permetta
a tutti di assaporare il gusto
della dignità umana:mangia-
re, istruirsi e curarsi. «L'uma-
nità sta vivendo il più grave
scandalodellasuastoria -scri-
ve l'autore -.Maiprodotto tan-
ta ricchezza, mai creata tanta
povertà». Di qui la necessità
della sobrietà.fS.F.

© RIPRODUZIONERISERVATA

INCONTRI/1.L’allievodi donMilani a Recoaro

L’appelloallasobrietà
diFrancescoGesualdi

Storiediorsiediuomini,dina-
tura,paesaggiemontagne,do-
ve il mondo interiore entra in
contatto con un ambiente sel-
vaggio, incontaminato e tutto
dascoprire.Questo il temadel
libro La zampata dell'orso
(Edizioni Biblioteca dell'Im-
magine di Pordenone) che
Giancarlo Ferron presenterà
stasera alle 21 alla libreria
Mondadori, in contrà Puster-
la, aVicenza.
Lazampatadell'orsoèincen-

trato su due storie. La prima è
lastoriaveradell'orsoDino, in
cui il predatore più grosso e
piùforted'Europalasciatrape-

lare il fascino, la forza, il valo-
renaturalisticoe iproblemidi
convivenza con l'uomo. La se-
condaè la storiadell'uomoor-
so e della sua donna. Il libro
ha quindi una doppia lettura
dove i pensieri e le azioni dell'
essere umano lasciano preva-
lere la forza e la sensualità del
suoorso interiore.
Giancarlo Ferron è nato nel

1963 a Zovencedo. Nel 2000
ha pubblicato il libroHo visto
piangere gli animali", quindi
Ho sentito il grido dell'aquila,
Il suicidiodelcapriolo, I segre-
ti del bosco e l’anno scorso La
miamontagna.f

INCONTRI/2.AllaMondadori diVicenza

Storiediorsiediuomini
raccontatedaFerron

IL GIORNALE DI VICENZA
Venerdì 17 Dicembre 2010 Cultura 53


